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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
  

Premesso che: 
a. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 277 del 14 giugno 2016, è stato approvato lo schema d’Intesa 

Istituzionale ex art. 135 D. Lgs. n. 42/2004, in uno al cronoprogramma delle attività, demandando alla 
Direzione Generale per il Governo del Territorio, competente per materia, gli adempimenti 
consequenziali per dare attuazione a quanto previsto dall’Intesa; 

b. in data 14 luglio 2016, la Regione Campania e il Ministero della Cultura (in precedenza Ministero dei 
Beni e delle attività culturali e del Turismo) hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale ex art. 135 D. Lgs. 
n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) per la redazione congiunta del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR), di cui all’art. 135 del Codice, limitatamente ai beni paesaggistici di cui 
all’art. 143, comma 1), lettere b), c) e d) dello stesso Codice; 

c. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 815 del 28 dicembre 2016, tra l’altro, è stata definita la 
struttura organizzativa per la redazione del PPR e si è stabilito che il Piano Paesaggistico dovesse 
essere sviluppato a partire da ambiti operativi o macroaree omogenee, definiti di concerto con il 
Comitato tecnico di cui alla menzionata Intesa Istituzionale del 14 luglio 2016; 

d. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 560 del 12 novembre 2019, in attuazione sia dell’Intesa 
Istituzionale del 14 luglio 2016, sia della Delibera di Giunta Regionale n. 815/2016, è stato approvato 
il Preliminare di Piano Paesaggistico Regionale (PPR), costituito dalla relazione, dagli elaborati 
cartografici e dal rapporto preliminare ambientale, redatto ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 della 
Legge Regionale n. 13/2008; 

e. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 620 del 22 novembre 2022, è stata approvata la 
documentazione del Piano Paesaggistico Regionale afferente alla tutela del paesaggio riguardante la 
fase ricognitiva delle “dichiarazioni di notevole interesse pubblico” di cui all’art. 136 del Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio, che assumono valore di cogenza anche per l’esercizio delle attività 
connesse alle funzioni di tutela; 

f. con Decreti Dirigenziali nn. 81 e 118 del 2021 la Direzione Generale Governo del Territorio, in 
esecuzione della suddetta D.G.R.C. n. 560/2019, è stata svolta l’attività di elaborazione del PPR, come 
stabilito dalla menzionata D.G.R.C. n. 815/2016, prendendo atto degli elaborati comprensivi del 
rapporto preliminare ambientale, costituenti le successive fasi temporali propedeutiche all’adozione 
del Piano Paesaggistico Regionale; 

g. con Decreti Dirigenziali n. 1002 del 28 dicembre 2023, n. 314 del 15 novembre 2024 e n. 409 del 17 
dicembre 2024 della Direzione Governo del Territorio, nel proseguire le attività di condivisione con il 
Ministero della Cultura, secondo quanto previsto dall’Intesa del 2016, si è preso atto degli elaborati 
del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) finalizzati alla sua adozione; 

  
Preso atto, sulla base dell’istruttoria dei competenti Uffici regionali, che: 
a. nelle sedute del Comitato Tecnico di cui all’Intesa richiamata in premessa, tenutesi il 10 e il 17 luglio 

2025, sulla base di tutti gli elaborati relativi alla proposta di adozione del PPR, trasmessi per la 
condivisione con il Ministero in data 1° luglio 2025 (n. prot. 1070), sono state validate, altresì, le 
perimetrazioni dei beni paesaggistici tutelati per legge, di cui all’art. 142 del D. Lgs. n. 42/2004 - Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio, a completamento, modifica e integrazione di quelli già approvati 
nella seduta del medesimo Comitato Tecnico del 31 gennaio 2024, nonché la rettifica delle 
perimetrazioni delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico, di cui all’articolo 136 del D. Lgs. n. 
42/2004, derivanti dalle osservazioni a seguito della D.G.R.C. n. 620 del 22 novembre 2022; 

b.  nella seduta del 14 ottobre 2025, il Comitato Tecnico, tra l’altro, ha stabilito che: 



 

 

b.1 “(…) esaminata la complessiva documentazione della Proposta di Piano Paesaggistico afferente 
agli aspetti della tutela, ai sensi dell’art. 134 del Codice e così come previsto dall’Intesa, prende atto 
delle componenti di tutela paesaggistica individuate nei rispettivi Ambiti, riconfermando i seguenti 
elaborati: 
1. Perimetrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del Codice; 
2. Perimetrazione dei beni paesaggistici tutelati per legge ai sensi dell’art. 142 del Codice; 
3. Individuazione degli Ambiti di Tutela; 
Il Comitato prende atto, altresì, delle componenti di tutela paesaggistica individuate nei rispettivi 
Ambiti, fatta salva la possibilità di ulteriori e successive verifiche (…)”; 
b.2 “(…) per i soli aspetti afferenti alla disciplina d’uso di tutela paesaggistica del Piano, di cui al Titolo 
secondo, Parte prima delle Norme di attuazione e alle singole “vestizioni” allegate ad ogni singolo 
Ambito di Tutela, il Comitato ritiene indispensabile la prosecuzione delle attività di co - pianificazione 
ai fini dell’Intesa istituzionale richiesta dal Codice (…)”; 
b.3 dette attività di co - pianificazione devono essere completate entro il termine del 31 dicembre 
2026; 

c. la Direzione Generale Governo del Territorio ha preso atto e condiviso, con specifici provvedimenti, 
gli elaborati di Piano, relativi alla valorizzazione dei paesaggi regionali, come di seguito specificati: 
c.1 Atlante delle tavole delle cartografie della lettura strutturale del paesaggio; 
c.2 Atlante delle tavole delle cartografie della lettura interpretativa del paesaggio; 
c.3 Ambiti di Paesaggio: perimetrazione e definizione degli obiettivi di qualità paesaggistica e relative 
direttive; 
c.4 Linee guida per la progettazione e la valorizzazione dei paesaggi; 
c.5 Processo partecipativo: elaborati prodotti a seguito degli incontri informativi e dei laboratori di co 
– pianificazione; 

d. il presente provvedimento, all’esito della complessa istruttoria alla quale hanno partecipato negli anni 
la competente Direzione Generale Governo del Territorio e il Ministero della Cultura, è volto a 
garantire la continuità agli atti di pianificazione che, fin dal 2016, risultano previsti nel 
cronoprogramma delle attività; 

  

Ritenuto, pertanto: 
a. di dover prendere atto degli elaborati di cui alla proposta di preliminare adozione del Piano 

Paesaggistico Regionale, di cui alla Intesa Istituzionale del 14 luglio 2016 tra la Regione Campania 
e il Ministero della Cultura, con l’esclusione delle disposizioni afferenti alla disciplina d’uso di tutela 
paesaggistica del Piano, relativa agli artt. 136 e 142 del D. Lgs. n. 42/2004 - Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio; 

b. di dover stabilire che i Comuni, singoli o in forma associata, relativamente alla ricognizione dei 
beni paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice, entro il centoventesimo giorno dalla pubblicazione 
della presente delibera: 
b.1 possono presentare osservazioni relativamente alla loro perimetrazione. Per quanto riguarda 
l’individuazione delle aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici di cui alla 
lett. h) del comma 1 dell’art. 142 del Codice, i Comuni devono fornire i perimetri delle ulteriori 
aree di cui alla lettera h) non individuate negli elaborati della proposta di Piano Paesaggistico; 
b.2 possono presentare proposte sia in relazione alle aree da escludere individuate ai sensi del 
secondo comma dell’art. 142 del Codice, sia di irrilevanza paesaggistica dei corsi d’acqua da 
dichiarare ai sensi del terzo comma del medesimo articolo; 

c. di dover stabilire che, nelle more della definitiva adozione del Piano, permane la cogenza delle 
“dichiarazioni di notevole di interesse pubblico”, così come stabilite dalla D.G.R.C. n. 620 del 24 
novembre 2022 e modificata dalla presente delibera, nonché delle perimetrazioni delle categorie 



 

 

di beni di cui all’art. 142 del Codice, così come individuate negli elaborati della proposta di Piano 
allegati alla presente delibera; 

d. di dover precisare che la documentazione del PPR, in uno al rapporto ambientale integrato con la 
Valutazione di incidenza e Sintesi non tecnica, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento ed è pubblicata sulla piattaforma regionale al seguente indirizzo: 
https://regionecampania.sharepoint.com/:f:/s/50-09-92-
SIT/En2rCzjVATBBj3fapx90mwcBLFJoadfo12LEiItIxDOPzw?e=odCZlY; 

e. di dover demandare alla Direzione Generale Governo del Territorio gli atti conseguenziali; 
  
Visti: 

b. il D. Lgs. 22/01/2004, n. 42 - Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
c. la legge Regionale n. 13/2008; 
d. Legge Regionale 28/05/2009, n. 6 - lo Statuto della Regione Campania; 

  
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

  
DELIBERA 

 per i motivi espressi in narrativa che qui s’intendono integralmente riportati e confermati: 
  

1. di prendere atto degli elaborati di cui alla proposta di adozione preliminare del Piano Paesaggistico 
Regionale di cui alla Intesa Istituzionale del 14 luglio 2016 tra la Regione Campania e il Ministero 
della Cultura, con l’esclusione delle disposizioni afferenti alla disciplina d’uso di tutela 
paesaggistica del Piano, relativa agli artt. 136 e 142 del D. Lgs. n. 42/2004 - Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio; 

2. di stabilire che i Comuni, singoli o in forma associata, relativamente alla ricognizione dei beni 
paesaggistici di cui all’art. 142 del Codice, entro il centoventesimo giorno dalla pubblicazione della 
presente delibera: 
2.a possono presentare osservazioni relativamente alla loro perimetrazione. Per quanto riguarda 
l’individuazione delle aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici, di cui 
alla lett. h) del comma 1 dell’art. 142, i Comuni devono fornire i perimetri delle ulteriori aree di cui 
alla lettera h), non individuate negli elaborati della proposta di Piano Paesaggistico; 
2.b possono presentare proposte sia in relazione alle aree da escludere individuate ai sensi del 
secondo comma dell’art. 142 del Codice, sia di irrilevanza paesaggistica dei corsi d’acqua da 
dichiarare ai sensi del terzo comma del medesimo articolo; 

3. di stabilire che, nelle more della definitiva adozione del Piano, permane la cogenza delle 
“dichiarazioni di notevole di interesse pubblico”, così come stabilite dalla D.G.R.C. n. 620 del 24 
novembre 2022 e modificata dalla presente delibera, nonché le perimetrazioni delle categorie di 
beni di cui all’art. 142 del Codice, così come individuate negli elaborati della proposta di Piano 
allegati alla presente delibera; 

4. di precisare che la documentazione del PPR, in uno al rapporto ambientale integrato con la 
Valutazione di incidenza e Sintesi non tecnica, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento ed è pubblicata sulla piattaforma regionale al seguente indirizzo: 
https://regionecampania.sharepoint.com/:f:/s/50-09-92-
SIT/En2rCzjVATBBj3fapx90mwcBLFJoadfo12LEiItIxDOPzw?e=odCZlY; 

5. di demandare alla Direzione Generale Governo del Territorio gli atti conseguenziali; 
6. di trasmettere il seguente provvedimento per quanto di competenza: 

6.1 all'Assessore al Governo del Territorio; 
6.2 al Gabinetto del Presidente; 
6.3 alla sezione del portale regionale “Casa di vetro”; 



 

 

6.4 al BURC per la pubblicazione. 
  
 

 

 

 

 


